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Composto al sole
Ove non si fosse capito: ad oggi 
Battipaglia risulta essere l’unica loca-
lità nell’intera via Lattea in cui, pur 
essendo già presenti una quarantina 
d’impianti di trattamento rifiuti di 
varia risma (dagli indifferenziati, ai 
chimici, agli industriali, passando per 
gli alieni e i non identificati), e pur la-
mentando i cittadini da trent’anni un 
costante, immutabile, irrisolvibile olez-
zo di putrescenza che manco nella pa-
lude di Shrek dopo una concimazione 
a melma fermentata e alghe morte, ci 
si deve comunque genuflettere e dire 
grazie perché dall’alto s’è rinunciato 
(per ora, almeno) a installarci in seno 
un nuovo impianto per il compostag-
gio dell’organico.
Come, per dire, se s’andasse in conces-
sionaria a lamentarsi che l’auto acqui-
stata non va bene, che perde olio, che ha 
un cilindro sfondato, e quelli non solo 
non t’aprono manco il cofano per con-
trollare, ma ti dicono di ficcarti in mac-
china e andartene di corsa perché erano 
già pronti per sfasciarti il parabrezza a 
sprangate. Dei miracolati, proprio.
Il perché, poi, di questa trentennale, 
assoluta assenza di riguardo nei con-
fronti dei battipagliesi, vallo a capire. 
Talmente inascoltati, noi, che se doves-
simo dire che da parte delle istituzio-
ni, a tutt’oggi, si sia fatto quel minimo 
sindacale di tentativo serio non dico 
di risolvere il problema, ma almeno di 
individuare la causa della puzza, men-
tiremmo. Che è storia più che nota, 
ormai, come le ispezioni corporali al 
primo indiziato, l’impianto di compo-
staggio di Eboli, abbiano dato risultati 
altalenanti a seconda di chi bussasse 
per controllare: una costanza di miasmi 
a spiovere quando ai cancelli ci si pre-
sentavano privati e innocui cittadini, 
tanfo regolarmente sparito quando gli 
ispettori erano dell’Arpac o delle forze 
dell’ordine. Una via di mezzo, invece, la 
volta che dei controlli se ne occupò un 
perito del Tribunale: “la puzza c’è ma 
arriva da un cassonetto dell’organico 
di un privato cittadino”. E lì si risolse 
facile, bastò chiamare un esorcista per 
liberare il privato cittadino dall’entità 
demoniaca che gli convertiva il sac-

chetto dell’umido in una cloaca capa-
ce d’inquinare chilometri d’aria. Roba 
che ti viene facile, ma solo se il perito 
è il dottor Spengler dei Ghostbusters.
Che poi, a proposito di campanilismi e 
teorie surreali, m’è capitato solo ora di 
leggere, sull’argomento, un post di qual-
che tempo fa di un blogger confinante: 
noi battipagliesi siamo prevenuti e di 
naso fino, dice, come facciamo a sapere 
con esattezza che è puzza di compost 
e non d’indifferenziato, o di pneumati-
ci o altri rifiuti speciali dei nostri stessi 
impianti? Simpatico, dai, magari è uno 
sketch, un po’ come quello che chie-
deva alla madre chi le desse la garan-
zia di essere sua madre, e giù risate. 
Probabilmente la risposta è che l’orga-
nico puzza d’organico e gli altri rifiuti 
puzzano di altri rifiuti: ma la butto lì, 
eh, manco vorrei esporre teorie troppo 
eversive. Cioè, non conosco il tipo e non 
so se ci sia il rischio di confonderlo, poi 
si sa che sono responsabilità.
Comunque niente, ad oggi stiamo 
come stavamo, la puzza va e viene (più 
viene che va) e l’unica, momentanea 
garanzia è che almeno non aumenterà. 
Ci sarebbe forse da tirare il fiato: non 
fosse che, con la qualità di quest’aria, è 
sconsigliabile anche quello.

Ernesto Giacomino

Incompresi
Può capitare di essere incompresi, in 
tutti i campi: nelle professioni, nell’ar-
te, nello sport. Succede anche a chi si 
spende al meglio delle proprie possi-
bilità, capita anche a chi agisce bene e 
per il bene. Potrebbe essere questo il 
caso degli amministratori del Comune 
di Battipaglia; persone con ruoli, re-
sponsabilità e capacità differenti, ma 
che rispondono tutte a un leader: il 
sindaco. Per cui, per brevità, parlere-
mo di Cecilia Francese, ma ci riferiamo 
anche a tutto il gruppo dirigente: gli 
assessori, i consiglieri comunali e i fun-
zionari dell’ente che quotidianamente 
amministrano la nostra città. 
A Francese e i suoi bisogna riconosce-
re un impegno instancabile, certamen-
te dettato da profonde motivazioni. 
Diversi i risultati tangibili dell’azione 
di governo in questi quattro anni: non 
spetta a chi scrive elencarli, ci pense-
ranno gli spin doctor della sindaca a 
valorizzarli nei prossimi mesi, man 
mano che si avvicinerà la data del voto. 
A conferma di quanto affermiamo 
c’è un discreto numero di aficionados 
che sostiene e difende a spada tratta 
la Cecilia con la fascia tricolore: non 
saranno tutti visionari! Certo è finita 
da un pezzo la luna di miele tra i batti-
pagliesi e la sindaca, ma ancora non ci 
sono i preoccupanti segnali prodromici 
della separazione. 
Nonostante questa discreta popolarità, 
negli ultimi tempi Francese & Co. sono 
costretti all’angolo a causa di alcune 
decisioni che non sembrano incontra-
re il consenso dei cittadini. Non parlo 
della spinosa questione rifiuti/miasmi, 
mi riferisco a situazioni meno dram-
matiche ma ugualmente perniciose che 
hanno irritato la maggioranza dell’opi-
nione pubblica, o la minoranza meno 
silenziosa, che dir si voglia. Le due 
foto in copertina le ricordano ai letto-
ri: la chiusura della scuola Fiorentino 
(dichiarata poco sicura insieme alla 
scuola Giancarlo Siani due anni fa) e 
l’istituzione di una mini area pedonale 
in via Matteotti. Gli oppositori, non un 
agguerrito gruppetto di Tupamaros ma 
una discreta fetta dell’opinione pubbli-
ca, rimproverano agli amministratori di 

aver commesso due marchiani errori. Il 
primo: la scelta di “evidenziare” l’ina-
gibilità dei due plessi scolastici al fine 
di ottenere soldi dalla Regione per ri-
costruirli entro due-tre anni e riconse-
gnare alla città due scuole nuove, mo-
derne e sicure. Farlo è costato sacrifici 
alle famiglie degli alunni “deportati” 
altrove e ha inferto un durissimo col-
po alla vitalità economica di un intero 
quartiere. Oggi, dopo due anni, Cecilia 
Francese ha ottenuto sulla carta i fondi 
e ha il progetto esecutivo; tutto molto 
bene, sulla carta. Nel frattempo l’emer-
genza legata alla pandemia ha imposto 
la necessità di trovare aule, che ci sa-
rebbero già (proprio quelle delle due 
scuole chiuse) e si potrebbero rendere 
fruibili usando i finanziamenti statali 
post Covid, dicono gli oppositori e mol-
ti abitanti del quartiere Sant’Anna. 
Anche la chiusura al traffico di via 
Matteotti ha scontentato molti. Non 
abbiamo lo spazio per approfondire 
ma sono evidenti le ragioni del mal-
contento, basta farsi “un giro” sui so-
cial o per strada per averne conferma. 
Un giorno si capirà se le decisioni pre-
se sono straordinarie intuizioni di am-
ministratori incompresi oppure due er-
rori di valutazione. La speranza è che 
il tempo dia ragione a chi ha deciso 
così; l’augurio è che se gli incompresi 
dovessero accorgersi di aver sbagliato 
trovino il coraggio di tornare indietro.

Francesco Bonito

commenti 3

Nero su Bianco ringrazia gli sponsor 
Axa, Banca Campania Centro, Pro Casa,  
Life Farma, Phlogas & Power, Big Flash,  
Tenuta Elisa, Biomedical, Caseificio Mail, 
Cersam, Antica Erboristeria, Ascio Broker, 
Thetis, Sogni ed Emozioni, La Nona Musa.



345/20204 politica

www.nerosubianco.eu

C E R
S A M

BATTIPAGLIA: SHOW ROOM via Rosa Jemma, 219 – DEPOSITO via Vivaldi, 22

MATERIALE PER L’EDILIZIA, ARREDO BAGNO, 
CERAMICA,TERMOIDRAULICA, RUBINETTERIA, 
FERRAMENTA, COLORI, CLIMATIZZAZIONE.

Battipaglia, via Plava 32 - tel. 0828 344848

agenzia pubblic itar ia

Battipaglia, via Plava 32 - tel. 0828 344848

agenzia pubblic itar ia

Battipaglia, via Plava 32 - tel. 0828 344848

agenzia pubblic itar ia

Battipaglia, via Plava 32 - tel. 0828 344848

agenzia pubblic itar ia

Rifiuti: Iannone incontra i comitati
Sabato 27 giugno il senatore Antonio 
Iannone ha incontrato i comitati am-
bientalisti cittadini. Un incontro voluto 
per comprendere al meglio la dramma-
tica situazione che sta vivendo la città, 
da più di quarant’anni punto di arrivo 
di tonnellate di rifiuti provenienti da 
tutta la regione. Un appuntamento 
privato organizzato al San Luca Hotel 
di Battipaglia e senza i vessilli politici, 
come confermato da alcuni esponenti 
dei comitati e dallo stesso Iannone, se-
natore di Fratelli d’Italia. 
Presenti i portavoce di vari comi-
tati e associazioni: c’erano infatti 
Civicamente, Cittade, Battipaglia dice 
No e le Marianne. I presenti hanno 
invitato Iannone a mettere in eviden-
za la questione rifiuti battipagliese 
alla Commissione sulle ecomafie, di 
cui lo stesso senatore fa parte. Una 
Commissione che dovrebbe far luce sia 

sulla questione rifiuti, come sottoline-
ato da Valerio Giampaola, e sul fatto 
che a Battipaglia ci sono più di venti 
siti privati di stoccaggio rifiuti “trattati 
come casi occasionali e non come mas-
sa critica”, come ricordato da Nunzio 
Vitolo.
Il dibattito ha anche toccato l’interro-
gazione fatta da Iannone al ministro 
Costa in merito alla questione ex Stir. 
Un ministro, ha ricordato Stefania 
Apostolico, capace di proporre una ca-
bina di regia per il controllo dei rifiu-
ti che mai, però, è stata ufficialmente 
costituita. La cabina di regia avrebbe 
dovuto far luce sui misteriosi incendi 
di alcune aziende di trattamento rifiu-
ti avvenuti negli scorsi anni. Un fatto 
increscioso ricordato anche da Iolanda 
Apostolico, che ha parlato dei cinque 
incendi che dal 2017 si sono verificatii 
a Battipaglia e che ancora non hanno 

un mandante o un colpevole. Su tutti, 
quello della Nappi Sud, ricordato an-
che dallo stesso Iannone: «Purtroppo, 
in Campania il ciclo dei rifiuti non è 
ancora chiuso. Ci sono zone urbanizza-
te in cui non si riesce a creare il cosid-
detto rifiuto zero». 

Dopo le domande, il senatore Iannone 
ha poi consigliato le associazioni di 
procedere privatamente nel richiedere 
un’interrogazione alla Commissione 
ecomafie per delle delucidazioni su-
gli incendi e sui rifiuti battipaglie-
si. Incendi, ricorda ironicamente 
Vincenzo Perrone, capaci di accender-
si e spegnersi a loro piacimento e in 
giorni e orari predefiniti. 
L’incontro ha confermato la voglia del-
le associazioni di continuare a lottare 
per una causa nobile e cruciale per le 
sorti della nostra città. Una città che 
da quarant’anni, ha ricordato Cucco 
Petrone, è diventata sede di impianti 
di rifiuti indipendentemente dalla loro 
tipologia e funzione e a prescindere 
dai partiti politici che si sono susseguiti 
alla guida della regione Campania.

Antonio Abate

Fiorentino, la scuola smarrita
La levata di scudi di cittadini, politici e 
portatori di interessi collettivi ha indot-
to l’Amministrazione comunale a inter-
venire per effettuare una pulizia d’ur-
genza nell’area alle spalle della scuola 
Fiorentino che, negli ultimi mesi, era 
diventata una vera e propria giungla. 
Ma il problema resta. Che destino avrà 
l’istituto sito nel cuore di un quartiere 
che oggi paga drammaticamente le con-
seguenze della sua chiusura?
Lo abbiamo chiesto innanzitutto alla 
prima cittadina. Dal suo staff – a mez-
zo email – sono giunte le ultime no-
tizie relative all’iter amministrativo: 
“Il 29 maggio dalla Regione ci è sta-
to trasmesso il Decreto dirigenziale 
che approva i progetti che, a loro vol-
ta, sono stati trasmessi al Ministero 
dell’Istruzione a cui spetta certificare 
l’ammissione al finanziamento. Il no-
stro progetto, che è esecutivo, si è po-
sizionato al quarto posto su 23. Ora 
aspettiamo solo l’ok del Ministero per 
fare la gara”. Altro la sindaca Cecilia 
Francese non ha voluto dire.

«Sicuro che non ci sia qualche proble-
ma?» A porsi la domanda è il consi-
gliere Renato Vicinanza, che incalza: 
«I finanziamenti ci sono davvero? 
Fateci sapere qual è l’effettiva situa-
zione perché un intero quartiere sta 
soffrendo. Bisogna far presto». Sono 
ormai due anni, infatti, che la scuo-
la è chiusa. Le iscrizioni all’istituto, i 
cui alunni sono stati dirottati in altre 
scuole cittadine, sono calate. Lo stesso 
dirigente scolastico, Dario Palo, ha più 
volte sollecitato una soluzione celere. 
E le sollecitazioni a rivedere, almeno 

in parte, la decisione di abbattere l’i-
stituto per ricostruirlo, vengono da più 
parti. Non sono pochi a chiedere che la 
scuola venga ristrutturata, magari ap-
profittando dei fondi Covid per l’edi-
lizia scolastica. «Ci sono possibilità, vi-
sta la mappatura degli edifici scolastici 
che sta portando avanti il Miur, per 
“recuperare” edifici scolastici, in modo 
da ospitare gli alunni con le nuove 
norme di distanziamento sociale: l’am-
ministrazione – dice Annalisa Spera, 
portavoce di FdI – si dia una mossa e 
invece di attendere finanziamenti re-

gionali per abbattere e ricostruire una 
scuola che è stata dichiarata inagibile, 
si interessi della procedure del Miur e 
restituisca la scuola alla sua comunità».
Ha fatto di più l’ex assessore Giuseppe 
Provenza che fin dal primo momento 
ha denunciato numerose ombre sulla 
procedura che ha portato all’inagibilità 
della scuola Fiorentino. «Una procedu-
ra su cui bisogna che qualcuno indaghi. 
Le verifiche tecniche che acclaravano 
l’inagibilità della Fiorentino venivano 
acquisite al protocollo del Comune il 
3 luglio del 2018, mentre la determina 
di incarico allo studio tecnico porta la 
data del giorno successivo – afferma 
Provenza con i documenti alla mano – 
Non solo. L’Amministrazione comuna-
le ha stipulato un contratto di locazio-
ne con l’Opera Bertoni per 4 anni che 
ci è già costato 392mila euro. Con quel 
denaro avremmo potuto ristrutturare 
e rendere antisismica la scuola». 

Stefania Battista

Il senatore Antonio Iannone
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Il neo presidente della Banca Campania Centro, Camillo Catarozzo

BCC Cassa Rurale, 
Catarozzo presidente 

Nel corso della prima riunione del 
consiglio di amministrazione dopo 
la scomparsa del presidente Silvio 
Petrone, il dottor Camillo Catarozzo, 
vicepresidente vicario in carica, è 
stato nominato all’unanimità presi-
dente di Banca Campania Centro. La 
nomina arriva a 25 giorni dalla scom-
parsa di Petrone che aveva ricoperto 
tale carica per 25 anni, lasciando una 
traccia indelebile nella storia della 
Cassa Rurale fondata nell’ormai lon-
tano 1914.
Camillo Catarozzo, 70 anni, coniuga-
to, due figli, laureato in Economia e 
Commercio nel 1973, è commerciali-
sta, revisore contabile e revisore uffi-
ciale dei conti. È il settimo presidente 
della Banca di Credito Cooperativo 
battipagliese. Strettissimo collabora-
tore del presidente Petrone, Camillo 
Catarozzo, nel solo ambito del 
Credito Cooperativo, ha ricoperto 
dal 2007 fino pochi giorni fa, la cari-
ca di vicepresidente vicario di Banca 
Campania Centro, e prima ancora 
quella di sindaco effettivo nel colle-
gio sindacale dal 1981 e, dal 1996 è 
stato presidente del collegio sindaca-
le della banca. 
Il commercialista battipagliese è sta-
to anche il primo presidente della 
Fondazione Cassa Rurale Battipaglia 
dal 2015 al 2017. Ha rivestito e riveste 

ancora oggi importanti incarichi nella 
cooperazione di credito regionale e 
nazionale. 
La prima dichiarazione del neo presi-
dente è stata: «Ringrazio i consiglieri 
per la fiducia riposta nella mia per-
sona, ma il primo pensiero va a colui 
che per sempre, nel cuore di tutta la 
famiglia del Credito Cooperativo di 
Banca Campania Centro, rimarrà “il 
Presidente”, Silvio Petrone. Vivrò 
dunque – ha dichiarato Catarozzo – 
questa esperienza con grande senso 
di responsabilità e consapevole di 
aver ricevuto un testimone importan-
te e denso di valori. Ma l’esempio e 
la strada tracciata da Silvio Petrone 
sono luminosi e mi permetteranno di 
svolgere al meglio il compito affida-
tomi. Siamo sempre stati prima di tut-
to una banca di Comunità – ha prose-
guito il neo presidente – e anche oggi 
in cui siamo anche una banca solida, 
presente in un’area vasta del territo-
rio regionale, dobbiamo rimanere an-
corati a quei Valori che l’hanno fatta 
diventare tale. Dobbiamo essere ca-
paci di far essere la “differenza” che 
ci contraddistingue un valore aggiun-
to anche nei contesti diversi, storici, 
economici e sociali in cui ci troviamo 
e ci troveremo a operare».

Mare, stagione difficile
Una stagione anomala, iniziata con un 
mese di ritardo. E sui quattro chilome-
tri di costa battipagliese la differenza si 
vede. Nonostante il caldo ed il sole le 
spiagge non sono affollate. Almeno nei 
giorni feriali. La perdita, stimata più o 
meno da tutti a questo punto della sta-
gione, oscilla intorno al 30 per cento. 
Mentre si destreggia con il termo-
metro che punta sui clienti in arrivo, 
Alessandro Falivene, membro della 
famiglia che gestisce Riviera Spineta, 
sorride: «È tutto strano, ma contro ogni 
pronostico sta andando abbastanza 
bene. Soprattutto nei fine settimana. 
Le domeniche sono piene. Non ven-
gono più senza prenotare. Sanno che 
rischiano di non trovare posto. Agli 
inizi di giugno avevamo più interroga-
tivi che risposte. C’era solo da guardare 
sconsolati il mare che era meraviglioso. 
Ora comincia a vedersi il movimento». 
Nonostante il distanziamento in questo 
stabilimento che ha una spiaggia molto 
vasta sono riusciti a montare 200 om-
brelloni. Altrove, con concessioni di mi-
nore ampiezza, la perdita è maggiore.
Il piccolo tratto di spiaggia libera inca-
stonato accanto al lido ospita una deci-
na di ombrelloni, piantati in prossimità 
dei pali in castagno che il Comune ha 
installato per indicare le distanze. Ma 
alle spalle della sabbia accanto alle auto 
si notano i soliti mucchi di immondizia. 
Come nel tratto più arretrato dell’are-
nile pubblico.
Altro lido “storico” della costa battipa-
gliese è il Miramare, gestito dalla fami-
glia Domini dal 1976. «Ci troviamo con 
un mese arretrato – spiega Umberto 
Domini – Fino a qualche giorno fa c’è 
stato una sorta di freno psicologico do-
vuto all’emergenza pandemia. Nessuno 
ha prenotato in anticipo. Ora si comincia 
a vedere qualcosa, soprattutto la dome-
nica. In più l’acqua del mare nella prima 
settimana di luglio è stata inguardabile. 
Mi auguro solo che non si riproponga 
il problema delle alghe. Comunque se-
condo me tanti sono in difficoltà econo-
miche, oppure hanno consumato gran 
parte delle ferie durante la pandemia. 
Poi abbiamo dovuto diminuire i posti 
per rispettare il protocollo di sicurezza. 

Insomma la perdita finora è di circa il 30 
per cento. Ma i conti li faremo alla fine».
Anche il protocollo di sicurezza, se 
applicato in maniera corretta, diventa 
disincentivante per i bagnanti. «Ogni 
volta che un cliente o anche un bambi-
no si sposta da un’area all’altra dobbia-
mo misurare di nuovo la temperatura. 
Qualcuno ci guarda seccato – sospira 
Domini – ma sanno che è per sicurezza. 
Ora ogni ombrellone può essere utiliz-
zato solo da 5 persone, sempre le stesse. 
Anche per i lettini in piscina una volta 
assegnati restano quelli. E ci siamo do-
vuti fermare a 120, altrimenti non po-
tremmo mantenere le distanze». 
Ma luglio è iniziato col mare color fango 
e questo ha pregiudicato ulteriormente 
la stagione. Ora sembra vada meglio. 
Ce ne parla il titolare del Virgin Beach, 
una delle ex piattaforme del Pit Bat, 
Michele Iuliano. «C’era stato un guasto 
al collettore del depuratore, perciò l’ac-
qua era sporchissima. Ora va meglio. 
Ma certo la stagione sarà in perdita. Il 
nostro è uno stabilimento piccolo e con 
le distanze abbiamo perso 120 lettini». 
Ai gestori delle tre piattaforme rimaste 
il Comune ha affidato, oltre alla pulizia 
dei tratti liberi di arenile tra uno stabili-
mento balneare e l’altro, la gestione dei 
parcheggi, da cui dovrebbero ricavare il 
corrispettivo per i servizi in più. 

Stefania Battista  

Un tratto di spiaggia libera battipagliese
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Banca Campania Centro: 
ottimo il bilancio 2019

È stato approvato il bilancio 2019 
della Banca Campania Centro du-
rante l’assemblea ordinaria dello 
scorso 29 giugno. La cooperativa di 
credito ha fatto registrare un uti-
le di quasi quattro milioni di euro. 
Un’assemblea che si è svolta, a cau-
sa delle norme anti-Covid, senza la 
presenza fisica dei soci, rappresentati 
attraverso un delegato designato in-
dividuato nel notaio Carlo Carbone 
che ha fatto pervenire in assemblea 
le dichiarazioni di voto rispetto ai 
vari punti all’ordine del giorno, tut-
ti approvati dalla maggioranza dei 
soci. L’assemblea è stata anche l’oc-
casione per ricordare lo scomparso 
presidente Silvio Petrone.
«Questa assemblea  arriva a pochi 
giorni dalla scomparsa del nostro pre-
sidente Silvio Petrone – ha sottolinea-
to Camillo Catarozzo che presiedeva 
l’assemblea, visibilmente emozionato 
–  colui che ha guidato la Banca per 
25 anni e che ha rappresentato nel 
migliore dei modi i valori ad essa. 
L’emergenza Covid con le sue norme 
ha tolto all’assemblea quella parteci-
pazione diretta che ne fa un momento 
unico nella vita di una cooperativa. 
E ha tolto la possibilità di comme-
morare come si doveva il presidente 

Petrone. Ma forse ha anche permesso 
di sottolineare proprio la mestizia del 
momento».
Prima dei lavori assembleari, infatti, 
nella sala consiliare della sede cen-
trale di Banca Campania Centro, i 
membri del consiglio di amministra-
zione, del collegio sindacale e della 
direzione, hanno voluto consegnare 
alla signora Silvia Pastorino, vedova 
di Silvio Petrone e al figlio, Fabrizio, 
una targa in memoria dell’opera di 
quello che per tutti, come ha detto 
il vicepresidente Catarozzo, rimarrà 
per sempre “il Presidente”.  
Parole fiduciose quelle del direttore 
della cooperativa di credito Fausto 
Salvati: «I risultati positivi del bilan-
cio – ha dichiarato il Direttore – sono 
un segno evidente che la traduzione 
in fatti dei valori propri del Credito 
Cooperativo sono portatori di svilup-
po per i territori di cui siamo espres-
sione. Siamo stati a fianco alla micro 
e piccola impresa e alle famiglie non 
solo con prodotti e servizi, ma anche 
con una consulenza fatta di attenzio-
ne e di vera e propria partnership e 
senza mai tralasciare l’aspetto socia-
le. In questo l’opera di tutti i nostri 
dipendenti è stata fondamentale così 
come è stata fondamentale la siner-
gia con la compagine sociale e la 
governance». 
Durante l’assemblea è stato elet-
to anche il nuovo collegio sinda-
cale, ora composto da: Gerardino 
Metallo  (presidente), Maria Anna 
Fiocco e Ornella Oropallo (sindaci ef-
fettivi), Raffaella Messina ed Ernesto 
Verza (sindaci supplenti). 

Antonio Abate

Camillo Catarozzo consegna la targa  
alla vedova e al figlio di Silvio Petrone 

Laurea Veneruso

Fabiola Veneruso, ventiquattrenne battipagliese, si è laureata con il mas-
simo dei voti in Medicina e Chirurgia, presso l’Università degli Studi di 
Salerno. Alla giovanissima e brillante neolaureata gli auguri dei genitori, 
Teodoro Veneruso e Giada Meluzio.

Annita Lucarelli lascia il Comune

Dopo 40 anni di servizio e tanta esperienza negli uffici comunali, i colleghi 
e gli amici hanno salutato la dottoressa Annita Lucarelli che ha raggiunto 
la meritata pensione e si appresta a godersi la famiglia e il prezioso tempo 
libero. La dottoressa Lucarelli dagli anni Ottanta ad oggi ha vissuto una 
stagione di grandi trasformazioni dell’attività amministrativa; nel corso della 
sua carriera ha ricoperto incarichi importanti lasciando sempre negli uffici 
la sua impronta di competenza e umanità. Colleghi e cittadini la ricordano 
come una colonna portante difficilmente sostituibile.
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Federico Del Grosso eletto 
presidente del Rotary Club

Sabato 4 luglio, presso la Masseria 
Morella di Battipaglia, in forma 
privata per rispettare le prescrizio-
ni anti-Covid, si è tenuta la tradi-
zionale cerimonia del “Passaggio 
di Consegne” del Rotary Club 
Battipaglia. Durante la cerimonia il 
presidente uscente Alfonso Truono 
ha consegnato il “collare rotariano” 
a Federico Del Grosso. 
General manager dell’Hotel Palace, 
storica struttura alberghiera di 
Battipaglia, Del Grosso dal 2019 è il 
presidente della Fondazione Cassa 
Rurale Battipaglia, nata per volontà 
di Banca Campania Centro con l’o-
biettivo di promuovere lo sviluppo 
civile, sociale, culturale, ambientale 
ed economico del territorio. Il suo 
impegno a favore della crescita so-
cio economica della Piana del Sele 
e nell’associazionismo a tutela del-
le eccellenze locali, si è concretiz-
zato nell’incarico di consigliere di 
Federalberghi Salerno. Il nuovo pre-
sidente resterà in carica per l’annata 
rotariana 2020-2021, con lo spirito 
del suo motto “il club al centro di 
tutto”. 
Il Rotary Club, impegnato da sempre 
nelle attività di promozione sociale 
ed economica del territorio, ha lan-
ciato nel mese di marzo una raccol-
ta fondi a supporto degli ospedali di 
Battipaglia ed Eboli per l’emergen-
za Coronavirus. Negli ultimi anni il 
Rotary Club Battipaglia si è distinto 
per l’attenzione alle tematiche am-
bientali, come dimostrano le iniziati-
ve “Liberi dalla plastica”, promossa 
in collaborazione con Legambiente 
Campania, e il progetto “Safe Breath 
Battipaglia”, che ha portato all’in-
stallazione di nove centraline sul ter-

ritorio per il monitoraggio della qua-
lità dell’aria. 
Contestualmente al presidente, si è 
insediata anche la squadra di gover-
no, composta da Roberto Lo Conte 
(vicepresidente), Giorgio Scala (se-
gretario), Giovanni Caporaso (te-
soriere), Alfonso Truono (prefetto). 
«Sono molto onorato di aver ricevu-
to questo incarico. Ringrazio il presi-
dente uscente e spero di poter dare 
il mio contributo alla realizzazione di 
nuove iniziative a favore della collet-
tività – ha commentato Federico Del 
Grosso – Oggi ha inizio il nuovo anno 
rotariano e il tema presidenziale sarà 
Il Rotary Crea Opportunità. Il club al 
centro di tutto sarà il mio motto».

Elisa Sarluca

Belvedere, allarme furti

Sempre più preoccupati i residenti di 
Belvedere, il popoloso quartiere alla 
periferia di Battipaglia. L’ondata di 
furti, cominciata già il Natale scorso, 
si era poi fermata durante la quaran-
tena a causa del massiccio dispiega-
mento di forze dell’ordine. Ma, non 
appena allentato il controllo del ter-
ritorio, le scorrerie sono ricominciate 
con cadenza quasi quotidiana. Tanto 
che una delegazione di cittadini si è 
recata dal sindaco Cecilia Francese 
mercoledì 8 luglio, accompagnati dal 
consigliere Renato Vicinanza, la cui 
famiglia è originaria di Belvedere.
Accolti in Comune, i residenti hanno 
informato della difficile situazione che 
stanno vivendo e del timore crescen-
te, giacché i ladri non hanno remore a 
penetrare nelle abitazioni anche con 
persone in casa. Cecilia Francese ha 
consultato i carabinieri riscontrando, 
però, che non erano giunte denunce 
in maggior numero rispetto ad altri 
periodi. In ogni caso ha deciso di in-
tensificare i controlli anche da parte 
dei vigili urbani che, almeno fino alle 
21, potrebbero presidiare il quartiere. 
Pare che i ladri raggiungano i palazzi 
e le cooperative di Belvedere e anche 
di Serroni basso attraverso i campi 
retrostanti, quelli che costeggiano il 
tracciato dell’autostrada, lasciati fino-
ra incolti e con erba altissima; perciò 
è stato ordinato un immediato lavoro 
di sfalcio per agevolare la visibilità e 
rendere meno facile ai delinquenti 
nascondersi. A suggerire l’intervento 

il consigliere Vicinanza che ha anche 
chiesto alla sindaca di verificare di chi 
sia la proprietà del chiosco adiacen-
te il Palapuglisi, la cui disponibilità è 
stata chiesta dai cittadini per farne un 
posto di sorveglianza.  
Intanto un gruppo di giovani ha or-
ganizzato un vero e proprio servizio 
di sorveglianza al fine di essere più 
celeri nell’avvisare le forze dell’ordi-
ne nel caso di altri raid notturni. 
Il malumore e la paura serpeggiano 
nei residenti di Belvedere; un timo-
re che si è esteso anche ad altre zone 
della città, come Serroni e Serroni 
alto, pure vicine a strade a scorri-
mento veloce e all’autostrada che i 
ladri utilizzano per scappare in velo-
cità. A Belvedere è anche partita una 
raccolta di firme per chiedere alle 
autorità maggiore sorveglianza. La 
petizione sarà inoltrata alla Procura, 
alla Prefettura, alla Questura e al 
Comando provinciale dei carabinieri.  
Purtroppo in tempi di post pandemia 
polizia e carabinieri hanno a disposi-
zione pochi uomini ed una sola pattu-
glia non riesce a controllare l’intero 
territorio. Il paragone con il periodo 
del lockdown e quello attuale ha fat-
to infuriare ancor più i cittadini che 
hanno potuto constatare di persona 
come una maggiore presenza delle 
forze dell’ordine sul territorio sco-
raggi i ladri. 

Stefania Battista

BATTIPAGLIA località Spineta Nuova - tel. 0828 624163
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Salus in erbis
a cura della dr.ssa Simona Otranto - Erborista

Ginseng: quale scegliere?
Il vero Ginseng (Panax ginseng) è 
la pianta adattogena per eccellenza 
utilizzata in estremo oriente da oltre 
5000 anni, diventata nota in occiden-
te da soli 50 anni o poco più grazie 
ad alcuni studi di ricercatori sovietici.
Ogni tradizione ha il suo Ginseng! 
Tutte piante diverse utilizzate in va-
rie parti del mondo al medesimo sco-
po o quasi. Spesso si genera confusio-
ne, in particolare tra i non esperti del 
settore, in quanto tali piante vengo-
no in modo improprio definite tutte 
ginseng per le proprietà adattogene 
che esse presentano. Ricordiamo 
che si definisce adattogena qualun-
que pianta in grado di innalzare la 
resistenza fisica e l’efficienza ge-
nerale dell’organismo in modo 
costante.
Cerchiamo in questo articolo 
di fare chiarezza.
Ginseng Coreano, Panax 
ginseng, tonico adattogeno. 
Favorisce la secrezione or-
monale, abbassa la glicemia 
e il colesterolo nel sangue, 
aumenta la resistenza fisi-
ca e mentale. Indicato in 
caso di debolezza, inap-
petenza, stress, malattie 
croniche, arteriosclerosi, 
disfunzioni sessuali.
Ginseng Siberiano, Eleuterococcus 
senticosus, ha effetti simili a quel-
li del coreano con il vantaggio del 
minor costo. Anch’esso contrasta la 
debolezza fisica e mentale aumen-
tando la resistenza e la capacità di 
concentrazione. Ottimo ricostituente 
negli stati di convalescenza, stimola 
le difese immunitarie aspecifiche, ha 
effetti protettivi sulle cellule neuro-
nali e sulle sinapsi. Vanta proprietà 
ricostituenti e antivirali.
Ginseng Peruviano, Lepidium meye-
nii Walp. Tale droga è ricca di carboi-
drati, proteine, amminoacidi, acidi 
grassi essenziali, steroli e glucosino-
lati tipici delle brassicacee, famiglia a 

cui appartiene. Ricopre un ruolo im-
portantissimo, per il suo elevato valo-
re nutritivo, nell’alimentazione delle 
popolazioni peruviane. Dal punto di 
vista fitoterapico sembra sia in grado 
di stimolare il desiderio sessuale sia 
negli uomini che nelle donne. Studi 
effettuati sui roditori suggeriscono 
che tale pianta possa migliorare alcu-
ni parametri del comportamento ses-
suale quali il tempo necessario per 

l’erezione, la durata e la fre-
quenza degli accoppiamenti, 
il tempo di eiaculazione.

Ginseng Indiano, l’Ashwa-
gandha, Withania somnifera 
L., è un antico rimedio ayurve-
dico utilizzato come il Ginseng. 
Oltre 35 i costituenti chimici 
isolati. Sono stati condotti nu-
merosi studi per giustificarne 
l’impiego come pianta tonico 
adattogena. I risultati di tali 
studi evidenziano proprietà 

antitumorali, neuroprotettive, 
nootrope, antiossidanti, ipoglice-

mizzanti, cardioprotettive, emo-
poietiche, epatoprotettive e immu-

nostimolanti. Particolare attenzione 
è stata data alla protezione esercitata 
nei confronti del danno indotto da 
agenti antitumorali, suggerendo un 
possibile impiego clinico durante la 
chemioterapia. Sono stati inoltre de-
scritti effetti benefici sul sistema ner-
voso centrale (effetto ansiolitico) e 
sul sistema endocrino.
Ginseng Europeo, Gentiana lutea L., 
ha proprietà digestive, aperitive ma 
anche aromatiche, colagoghe, cole-
retiche e febbrifughe. Utili per sti-
molare e bilanciare la secrezione dei 
succhi gastrici e biliari e per miglio-
rare l’assimilazione del cibo, la ripre-
sa di convalescenti e soggetti deboli 
e anemici. Si può altresì considerare 
come il più potente ed il più energi-
co dei tonici indigeni. Con buone ra-
gioni merita l’appellativo di Ginseng 
europeo! 

Psicologia

Dall’innamoramento all’amore
L’attrazione e l’incontro con l’altro 
ci fanno entrare in una dimensione 
magica e di inspiegabile meraviglia. 
Ci sentiamo inondati da un senti-
mento di leggerezza e di felicità così 
impetuoso da farci sentire a tratti di-
sorientati e sconosciuti a noi stessi. 
La persona da cui ci sentiamo attratti 
sembra perfetta e prende corpo nel-
la nostra mente in modo fortemente 
idealizzato: nessuno come lei è in 
grado di comprendere, di accogliere 
le nostre ansie, di coprire le nostre in-
soddisfazioni. Il sentimento inebrian-
te dell’innamoramento, infatti, esten-
de a dismisura gli aspetti positivi del 
partner e della relazione e minimizza 
i contrasti e le spigolature. Questo 
momento è fondamentale, perché ci 
permette di aprirci all’altro e stimola 
la curiosità di conoscere una perso-
na ancora sconosciuta. Non è detto, 
però, che questo momento idilliaco 
ci traghetti verso un amore e un rap-
porto di coppia stabile. Può accade-
re, infatti, che la passione si dissolva 
portando alla fine della relazione 
appena iniziata, perché sentiamo che 
quell’amore non è sufficientemente 
profondo e perché cominciamo a ve-
dere nel partner difetti o mancanze 
che ci fanno disinnamorare. In realtà, 
la possibilità di passare dall’attrazio-
ne ad un amore più profondo dipen-
de non solo dalle caratteristiche del 
partner, ma anche da noi. Questo 
passaggio può avvenire, infatti, solo 
se accettiamo di affrontare il baratro 
della disillusione, se accettiamo, cioè, 
di vedere l’altro non più perfetto e, 
quindi, diverso da come lo avevamo 
immaginato all’inizio del rapporto, 
con desideri e bisogni che possono 
non coincidere con i nostri.
Capita così, che molte storie d’amore 
finiscano perché non si riesce ad ac-
cettare il partner visto nelle sue sfac-
cettature di pregi e difetti. Altre volte, 
invece, cediamo all’idea di cambiare il 
partner in modo da renderlo confor-
me alle nostre aspettative, intrappo-
landoci in relazioni dolorose e impos-

sibili. Se, invece, accettiamo il partner 
per quello che è e con i suoi modi di 
essere, se lo accogliamo nonostante 
le aspettative iniziali siano state delu-
se, potremo aprirci ad un amore più 
stabile e concreto dove sia possibile 
sperimentare non solo l’impetuosità 
della passione, ma anche altri aspet-
ti come l’intimità, il sentirsi accettati 
con le proprie debolezze, la condivi-
sione di fronte agli impegni della vita. 
Questo può permetterci di sperimen-
tare un rapporto di coppia capace di 
contenere sia piaceri che dispiaceri 
e una relazione amorosa che sia uno 
strumento di crescita personale. In 
questo modo il partner porta nella 
relazione la possibilità di confronto e 
quella quantità di conflitto necessaria 
per permetterci di guardare le cose da 
angolature diverse e spingerci verso 
dimensioni per noi nuove e ancora 
non sperimentate. In questo modo 
potremo sperimentare un amore non 
perfetto, ma gratificante e capace di 
sopravvivere al tempo.

Anna Cappuccio
psicologo clinico, psicoterapeuta

Il prossimo numero 
di 

uscirà sabato  
25 luglio

Marc Chagall, Gli amanti di Vence
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Al di là delle dune
di Iole Palumbo

Guardai nel thè e vidi l’imma-
gine di me stessa ragazzina. 
Ero nella spiaggia dove i miei 
mi portavano tutti gli anni, ep-
pure non ero felice. Di nuovo 
quel vuoto nella pancia, quello 
stesso vuoto che avevo messo 
a dormire per tutto l’inver-
no. Amavo il mio mare e allo 
stesso tempo lo temevo come 
il lupo di cappuccetto rosso. Ci 
avevo provato e riprovato ma 
ogni volta che volevo farmi cul-
lare dalle sue acque, mi manca-
va il respiro. Lui lo sapeva si 
divertiva a tirarmi giù. Rideva di me insieme ai miei amici, che altro non 
aspettavano per prendermi in giro. Lo scorso anno era stato un disastro, 
a nessuno piaceva stare a riva e io ero stata tutto il tempo con il mio telo 
e il mio libro. Quel giorno stavo aspettando che arrivasse l’ora di pranzo, 
cosicché tutti salissero e io finalmente rimanessi sola anche fisicamente. Il 
mare ruggiva con tutte le sue gradazioni di azzurro, chiuso in un lato da un 
promontorio selvaggio e in un altro da una scogliera a picco. Mi ero ripa-
rata dalla sabbia rovente nella radura al di là delle dune, avevo steso il mio 
pareo sotto un enorme ulivo i cui rami si intrecciavano coi pini di fianco 
così fittamente che il sole invano tentava di trapassarli. La brezza fresca mi 
accarezzava i capelli arsi dal sole e mi crogiolavo al canto delle cicale che 
mi aveva talmente assorbito da sembrare un sottofondo silenzioso. Lì, non 
ricordo di aver mai avuto bisogno di un ombrellone, né di aver mai sentito 
una goccia di sudore. Avevo lo sguardo puntato diritto alle onde, sentivo 
che quello era il momento per andare. Raggiungere la riva significava evi-
tare prima le spine delle enormi pale dei fichi d’india che sbucavano tra le 
palme, poi gli indistinti arbusti, verdi e vigorosi all’interno e aridi e secchi 
nel lato della spiaggia. Infine le multiformi collinette di sabbia ricoperte 
dal candore dei gigli di mare e dal verde delle alofite. Ero determinata a 
portare a termine il mio percorso iniziatico, tutte le paure erano ormai 
un’ombra insulsa. Lo avevo capito che stavolta era il mare a chiamarmi e 
che senza il suo segnale mai avrei imparato a nuotare.
Dopo di allora non ero più tornata al paese, le mie vacanze si erano 
consumate in giro per il mondo, ma quel ricordo, spuntato così all’im-
provviso a colazione, mi aveva messo una voglia di matta di rivedere la 
mia spiaggia. Annullai i miei inutili impegni e in due ore ero lì. Di sicuro 
di mio non c’era più nulla! Una freccia mi obbligò a seguire l’asfalto per 
immettermi nel parcheggio spuntato al posto degli ulivi secolari. Anche 
la brezza marina non poteva nulla contro l’afa che si sprigionava dai 
tendoni a copertura. Le dune ricoperte di gigli erano diventate un’ampia 
spianata pavimentata e il mare non si vedeva più, nascosto dalle fitte 
file di ombrelloni e sdraio. E il canto del mare, delle cicale, dei grilli? 
Completamente coperto dalle hit del momento. Pensai che per insegnare 
a nuotare a mia figlia sarebbe stato meglio portarla in piscina.  

Non può piovere per sempre
di Ornella Cauteruccio

“Non può piovere per sempre”… Silvy aveva sentito quella frase almeno 
un centinaio di volte, ma, per quanto si sforzasse, non ricordava dove, e 
ormai si era fatto tardi: il giorno dopo l’attendeva il consueto pranzo do-
menicale a casa della sorella e necessitava di una buona dose di riposo per 
affrontare indenne la solita commedia dei ruoli (o degli orrori, come le 
piaceva definirla).
Ripassò mentalmente la sfilza di complimenti che avrebbe rivolto all’a-
mata sorella per il magnifico pranzo, ne scorgeva già lo guardo fiero ri-
volto in direzione del marito, quel tronfio pavone della media borghesia 
rampante, o presunta tale che avrebbe continuato a snocciolare gli ultimi 
successi professionali mentre si faceva servire l’arrosto. La nipotina di sei 
anni, invece, era assolutamente deliziosa… almeno fino a quando non co-
stringeva i commensali ad ascoltare il suono sgraziato del suo violino, con 
l’unico risultato di distrarli temporaneamente dalla battaglia in corso tra 
la lasagna bianca ai carciofi e l’arrosto al curry e zenzero: i risultati delle 
audaci acrobazie culinarie della padrona di casa.
In questo marasma dionisiaco, Silvy finiva sempre con l’osservare la nipote 
quindicenne, piccola e fragile nella sua ostinata solitudine.  Gli occhi chini 
sul piatto, inquieta come un piccolo uccellino in gabbia, pronta a rifugiar-
si velocemente nella sua stanza, ultima scialuppa di salvataggio nel mare 
di indifferenza e superficialità da cui era sommersa. Avrebbe voluto dirle 
qualcosa, ma finiva sempre per soccombere alla solita raffica di domande 
della madre che non capiva perché si ostinasse ancora a non accasarsi con 
un bel giovanotto e a lasciare quello squallido lavoro da contabile.
Si sentiva sfinita. Lo sguardo corse rapido all’orologio e vide che si era 
fatta mezzanotte. Le decolleté con il tacco dodici erano volate via appena 
entrata in casa, indossava ancora il tubino nero e le calze a rete, o quello 
che ne rimaneva. Fece una smorfia di disappunto quando si accorse di ave-
re perduto il reggiseno nuovo e di non ricordare assolutamente quando e 
dove: sicuramente non l’avrebbe più ritrovato, così com’era sicura che non 
avrebbe più rivisto neanche lui, il suo ultimo appuntamento… Silvy era 
ancora alla ricerca di Mr Goodbar, tanto per citare un vecchio film degli 
anni settanta, visto e rivisto decine di volte, magari sperando in un finale 
leggermente diverso, pensò sorridendo.

Non aveva nessuna importanza, 
niente era veramente importante, 
se non il semplice fatto di avere fi-
nalmente indossato la sua vestaglia 
e di stare per infilarsi sotto le coper-
te, ansiosa di leggere i messaggi da 
potenziali nuovi signori Goodbar, 
mentre fuori continuava a piovere… 
Il Corvo! Si era improvvisamente ri-
cordata la provenienza di quella fra-

se da cui era stata perseguitata per tutto il giorno: “non può piovere per sem-
pre” ripeté piano mentre guardava soddisfatta la lucina intermittente del 
suo computer che preannunciava la presenza di nuovi messaggi da leggere.
Prima o poi smetterà di piovere, ne era certa, per il momento era estrema-
mente piacevole sentire la pioggia venire giù, senza esserne bagnata.



345/2020

www.nerosubianco.eu

sport 11

Per la PB63 conferme,  
ritorni e nuovi arrivi 

Nessuna sosta e mercato già in 
fase calda per la Polisportiva 
Battipagliese, desiderosa di riaccen-
dere la passione dei propri sostenito-
ri con una offseason degna di nota. 
Il sodalizio caro al patron Giancarlo 
Rossini in queste settimane è impe-
gnato a definire il puzzle della sta-
gione 2020-2021 che dovrà necessa-
riamente essere quella della svolta, 
dopo le ultime annate abbastanza 
deludenti. Fallito l’assalto al tecnico 
emiliano Lorenzo Serventi – finito 
sulla panchina della Virtus Bologna 
– la società battipagliese ha deciso 
di puntare forte su Giuseppe Piazza, 
cinquantuno anni, in curriculum uno 
scudetto da assistant coach in quel di 
Lucca e un titolo europeo under 18 lo 
scorso anno a Sarajevo. Ad affianca-
re l’allenatore toscano, due volti noti 
in casa PB63: Francesco Dragonetto, 
di ritorno alla casa-madre, e Federica 
Di Pace, reduce da due ottime anna-
te a livello giovanile. 
Capitolo roster: la società desidera 
rinforzare in maniera consistente 
l’organico. Per quanto concerne le 
riconferme, si riparte dalla profeta 
in patria Raffaella Potolicchio, cui si 
aggiungono le giovanissime Opacic, 
Mattera, De Feo e Mazza, tutte in or-
bita prima squadra.

L’acquisto che inaugura il mercato 
battipagliese, invece, è di quelli che 
scaldano il cuore dei supporters: si 
tratta di Sara Bocchetti, pointguard 
partenopea che, nell’ultima stagione, 
si è ben distinta nelle file di Vigarano, 
al punto da conquistare il primato 
realizzativo tra tutte le giocatrice 
italiane del massimo campionato 
femminile.
Ma i botti non finiscono qui: i ru-
mors di mercato parlano di trattative 
avanzate con Stella Johnson, guardia 
di 22 anni selezionata con la chiama-
ta numero 29 dalle Phoenix Mercury 
nell’ultimo draft Wnba, ed Amber 
Melgoza, in uscita dall’università di 
Washington. 
Per chiudere, il patron Rossini sta 
trattando personalmente il ritorno 
di Kourtney Treffers a Battipaglia: 
la giocatrice olandese classe 1994 è 
il simbolo del basket femminile bian-
corancio e più di tutte ha saputo rap-
presentare, nella sua permanenza in 
città, quei valori di classe, disciplina 
e spirito di sacrificio che tante sod-
disfazioni sul parquet sono valse ad 
una PB63 che vuol tornare ai fasti di 
un tempo. L’operazione non è delle 
più facili e la sensazione è che pos-
sa volerci del tempo per sbloccare 
la trattativa: negli anni Treffers ha 
sviluppato il suo enorme potenziale 
divenendo una giocatrice di cara-
tura europea, impegnata persino in 
Eurolega con la compagine belga 
delle Castors Braine.
Nomi importanti per un mercato 
che potrà certamente decollare nel-
le prossime settimane con le prime 
ufficialità: la PB63 non vuol lasciare 
nulla di intentato e le premesse non 
possono che lasciar ben sperare.

Carmine Lione

DOVE TROVARE 

CENTRO

EDICOLA FORLANO  P.ZZA MORO 

LA CINCIALLEGRA  VIA TRIESTE 

BAR MIGNON  VIA ITALIA

DOLCE VITA CAFÈ  VIA ITALIA

ARTÈ CAFFÈ CULTURALE  VIA ITALIA

GELATERIA EDELWEISS  VIA TRIESTE

BAR CAPRI  VIA PASTORE

PASTICCI E PASTICCINI  VIA PASTORE

BELLA NAPOLI  VIA TURATI

EDICOLA LUORDO  P.ZZA FARINA

LA CAFFETTERIA  P.ZZA FARINA

DUCAS  VIA DE NICOLA

CAFFÈ DIANA  VIA PLAVA

BALNAEA  VIA PLAVA

ANTONELLA ACCONCIATURE  VIA DE DIVITIS

G.V.S. MULTISERVIZI  VIA ROMA

BAR DEL CORSO  VIA ROMA

ANTICO CAFFÈ  PIAZZA CONFORTI

TABACCHI DE CRESCENZO VIA ROMA

CAFFÈ STORICO P.ZZA FALCONE E BORSELLINO

CAFFÉ SOFIA  VIA ROMA

TIMES CAFÈ VIA ADIGE

BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI

EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA AMENDOLA

CERASELLA P.ZZA AMENDOLA

COMIX 21 GOLDEN STORE  VIA DE AMICIS

CAFÉ ROYAL  VIA MAZZINI

BAR MAZZINI  VIA MAZZINI

CITRUS GELATERIA  VIA MAZZINI

MORIAN CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA

NERO CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA

TABACCHI TOMMASO VIA DOMODOSSOLA

EMISA CAFÈ  VIA DOMODOSSOLA

CAFFÈ ETOILE VIA DOMODOSSOLA

BAR EXCELSIOR  VIA DOMODOSSOLA

EDICOLA LA VEGLIA  VIA CENTENARIO

DOLCE CAFFÈ ROYAL  VIA CENTENARIO

BAR BOLOGNESE  VIA CENTENARIO

EDICOLA SIMOTTI  VIA CENTENARIO

EDICOLA CORVO  VIA OLEVANO

BAR MANHATTAN  VIA OLEVANO

LIFE COFFEE  VIA KENNEDY

EDICOLA ROMANO  VIA BARATTA

PASTICCERIA PARRELLA  VIA BARATTA

PASTICCERIA DELLE ROSE  VIA BARATTA

KI POINT  VIA BARATTA

GRAN CAFFÈ  VIA BARATTA

BAR TABACCHI RIV. 14  VIA BARATTA

BAR LOUISE  VIA BARATTA

BAR CRYSTAL S.S. 19

PIZZERIA ROYAL  VIA PALATUCCI

NEXT CAFÈ  VIA PALATUCCI

BAR CHANTAL  P.ZZA DE CURTIS

CAFFÈ VARESE  VIA DE GASPERI

TABACCHINO D’AURIA  VIA DE GASPERI

PUNTO COPY  VIA DE GASPERI 

GRAN CAFFÈ DE GASPERI  VIA DE GASPERI

ANNARÈ CAFÈ  VIA GONZAGA

ARCIBAR COFFEE  VIA GONZAGA

TABACCHI BRUNO  VIA GONZAGA

GRAN CAFFÈ VITTORIA  VIA GONZAGA

VIA JEMMA – TAVERNA – S.S. 18

BAR SAN LUCA  STRADA STATALE 18

BAR NOBILE  STRADA STATALE 18

BAR PIERINO  STRADA STATALE 18

BAR ITALIA   STRADA STATALE 18

M CAFÈ  STRADA STATALE 18

BISCAYNE CAFÉ   STRADA STATALE 18

EDICOLA MONTONE  VIA ROSA JEMMA

BAR GIANNA  VIA ROSA JEMMA

TABACCHI DE SIMONE  VIA ROSA JEMMA

BREAK-POINT  PARCO DELLE MAGNOLIE

TABACCHI CARDAMONE  VIA TURCO

SERRONI – BELVEDERE

CAFÈ DEL PROFESSORE  VIA SERRONI

CARTOLIBRERIA EBLA  VIA SERRONI

FRIEND’S CAFÈ  VIA SERRONI 

EDICOLA CAIAZZO  VIA SERRONI

PASTICCERIA RIZZO  VIA RICASOLI

PLANET CAFÉ  VIA IONIO

BAR TABACCHI MARTINI  VIA IONIO 

CAFFÈ CATINO  VILLA COMUNALE

 BAR ROMA  VIA BELVEDERE

NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE 

ENI CAFÉ VIA BELVEDERE 

IL PORTICO  VIA BELVEDERE

CAFFÈ BELVEDERE  VIA BELVEDERE

Basket

Il coach Giuseppe Piazza




